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dedicata 
a nove città 

MILANO — Nove citta italia
ne saranno il tema delia mo
stra che verrà inaugurata «Ila 
Triennale di Milano presente 
il presidente del Consiglio Bet
tino Craxi il prossimo 1 feb
braio Sara una mostra di 
grande dimensioni (ottomila 
metri quadri la superficie 
espositita per un percorso di 
circa tre chilometri e un costo 
che superererA I tre miliardi) 
spettacolare nel) allestimento 
e nel materiale esposto divisa 
In due -zone- quella del viag
gio e quella del progetti Nel 

primo caso 11 visitatore verr* 
condotto a conoscere nove cit
ta (Uomo Hrenze Bologna, 
Venezia Ancona Palermo, 
Napoli Torino Milano) attra
verso opere Ideazioni, disegni, 
dipinti modelli di artisti e ar
chitetti per cinquecento anni» 
da Bramante e Michelangelo, 
Sansovino Raffaello a Piacen
tini al razionalismo italiana* 
al dopoguerra Nella seconda 
-zona- della mostra saranno 

f resentatl I progetti di un een* 
Inaio di architetti Italiani « 

stranieri come Purlni, Elsen* 
man Ungcrs Natalina Po» 
drecca Venezia Stza Vlelra, 
Sauto de Moura Cantila, Ga-
betti Etohlgas, intorno a «luo
ghi- vitali delle nove ci tu lo 
suzioni a Milano, via Stalin
grado a Bologna I arsenale a 
Venezia il porto ad Ancona, la 
circonvallazione urbana a Pa
lermo Montcrusclelto a Napo
li il lungo Dora a Torino 

ROMA — Il libro si chiama Poesie damare Una svolta un 
ritorno al privato? L autore lo nega -Sono sempre II solilo 
kvtuscenko Ho sempre alternato versi d amore alle poesie 
'sociali Siete voi occidentali che leggete tutta la nostra 
produzione artistica In chiave politica La stessa cosa è suc
cessa u Pasternak che era un grandissimo poeta Urico ben 
prima di scrivere II dottor Ztvago, un poeta che avrebbe me
ritato non uno ma dieci Nobel e che * diventato celebre in 
Occldt r le solo dopo lo scandalo politico suscitato dal roman
do» 

C e molto di EvgenlJ Evtuscenko, e dell attualità culturale 
in Vi Ione Sovietica in questa risposta Ce li rammarico 
(ironi ma pur sempre tale)di essere in Italia per presenta
re utia nuova raccolta di versi (pubblicata da Newton Com-
pton traduzioni dal russo di Evellna Pascucci) e di essere 
intervistato qua.il esclusivamente sul nuovo corso, culturale 
e politico di Oorbaciov Ce la volontà — più forte ci pare 
negli « nitori che nel cineasti sovietici — di presentare la 
percstrojka gorbaclovlana come un «rinnovamento nella 
contm ma. E c e il riferimento sia pure un poco «controcor 
rcntc • 11 tiiernak che I russi considerano grande più come 
pori i l e i erne romanziere (un po' perché non conoscono — 
o ncn .possono» conoscere — 11 dottor ZI vago un pò perché 
è vtr ) t the in Urss è decisamente il caso culturale del 
mor rnto 

I-AI mijl vtuacenko 53 anni ben portati un abbigliamento 
che ( m tripudio di colori (giaccone a pezze verdi e rosse 
eamk a a quadri rosai e bianchi, pantaloni blu a pallini rossi 
foulard arcobaleno), ha un programma fluissimo per que
sto breve soggiorno Italiano Stasera (alle ai) presenta II Ì>UO 
libro mu libreria Croce di Roma, I altro Ieri è stato a Dome
nica /n il 30 sarà al Maurizio Costanzo Show (Rai e Berlusco
ni»» lo contendono) terrà Incontri a Bologna Firenze Livor
no Inoltre è in viaggio di nozze (lo accompagna la moglie 
MriM i \ giovanissima e bellissima, è una studentessa di me
dicina a Mosca), Ma non si fa pregare per parlare Bastano 
due o tre domande, e ogni risposta è un piccolo comizio 

Nega che io sue poesie d amore stano una novità «anche se 
* la prima volta sia in Urss che In Occldcnto che vengono 
raccolte in un libro a sé. Ma ammette «Noi poeti slamo stati 
costretti per anni a scrivere poesie politiche Scrivevamo del 
problemi su cui I giornali tacevano e di cui solo noi riusciva
mo a parlare Oggi I giornali scrivono tutto criticano libera
mente mlnhtrl e burocrati e la poesia può tornare a qucll ap
profondimento delia psicologia umana che è II suo vero com
pito! 

Arriva puntuale la domanda, si sente 1 «ambasciatore» cul
turale d) Oorbaciov? «Potete credermi o non credermi ma lo 
Oorbaciov non lo conosco Non 1 ho mal Inentrato* Ma, non 
dimeno il suo giudizio sul segretario del Pcus è inequivocabi
le «Oorbaciov e un uomo della mia generazione Appartiene 
a un nuovo tipo di persone, non è un idolo misterioso e di 
atante come Stalin si può anche non conoscerlo ma capirlo 
ugualmente bene Vedo che oggi, anche sulla stampa italia
na si una molto la parola russa glaznosU che significa chla 
re?an trasparenza Ebbene, la lotta per la glaznost è iniziata 
subì to dopo la morte di Stalin, e l protagonisti di questa lotta 
gii uomini the ora sono al poterei allora erano studenti gli 

Il celebre poeta russo, in Italia per presentare la sua raccolta di poesie d'amore, 
parla di sé, della situazione culturale del suo paese e della «svolta» di Gorbaciov 

Evtuscenko story 
stessi studenti che affollavano I nostri recital che ascoltava
no e assorbivano la nostra poesia La gìaznost non è un dono 
del cielo la gìaznost slamo noi che abbiamo combattuto con 
vittorie e sconfitte e che oggi finalmente vediamo I frutti di 
questa lotta E noi scrittori abbiamo formato molte di quelle 
opinioni che oggi appaiono cosi moderne Prendete 11 proget 
to per la deviazione del fiumi siberiani noi scrittori I abbia 
mo combattuto e slamo riusciti a farlo bloccare nonostante 
milioni e milioni di rubli vi fossero già stati investiti* 

La generazione dei cinquantenni che Evtuscenko rappre
senta non è quindi (spiazzata* da Oorbaciov lo sente anzi 
come una sua emanazione E un rovesciamento significativo 
quello proposto da Evtuscenko un porre priorità che pesano 
«Nessuno ha ordinato a noi scrittori di diventare onesti non 
fatemi ridere E Oorbaciov non mi dà ordini Non sono un 
ambasciatore né ufficiale né ufficioso anche se ogni scritto
re diventa Inconsciamente un ambasciatore del proprio po
polo* Ma nello stesso tempo Evtuscenko (come già il presi
dente del cineasti Elem Kllmov) ammette che esistono limiti 
che la lotta per il rinnovamento è In corso e non è facile 
«Anche quando si cambia molto non si può cambiare tutto 
Esistono funzionari la cui unica ideologia e quella della poi 
trona che occupano e smuoverli non è semplice Mi chiedete 
se anche gli scrittori dissidenti come SlnJavsklJ e Solgenltzln 

E intanto 
Mosca 

riabilita 
l'attore 

Vladimir 
Vysotskij 

MOSCA — Evgenlj Evtuscen
ko attualmente In Italia ha 
partecipato due giorni fa a 
Mosca (insieme ad altri artisti 
e intellettuali sovietici) ad una 
manifestazione in memoria di 
\ladtmir Vysotskij attore e 
cantautore morto sette anni 
fa peisonaggio fra i più con
troversi della cultura sovieti
ca Il presidente dell unione 
del cineasti Elem Klimov ha 
proposto di assegnare alla me
moria di Vysotskij il «Premio 
di stato dell Urss- 1987 Si trat
ta In sostanza di una -riabili 
tazione» Vysotskij era in vita 
un ar ista poco amato dalla 
burocrazia ma la sua attività 
di attore (recitò in trenta film 
e lavo ò a lungo al teatro Ta 
ganka di Mosca) e di cantauto
re (le cassette «pirata* con le 
sue canzoni sono diffusissime 

in tutta I Urss) lo avevano reso 
popolarissimo. Recentemente 
però la tv sovietica ha presen
tato un programma documen
tano sulla sua vita ela-Kom-
somolskaja Pravda> gli ha de
dicato un lungo articolo in cui 
si rimpiangono le Incompren
sioni cui Vysotskij andò incon
tro durante la sua vita. Inol
tre in Urss e stata fondata (co
me per Pasternak e altri arti
sti) una -commissione per I e-
redità di Vladimir Vysotskij. 
di cui fanno parte il padre 
dell artista Scmjon attori co
me Alekscj Batalov e Mlchajl 
Uljanov registi come Oleg 
Efremov poeti come Bulal 
Okudzava e Bella Akhmadult-
na Qucst ultima, in particola
re e un altra poetessa che ha 
conosciuto enormi disagi du
rante gli ultimi anni dì Bre
znev e che è stata solo recen
temente «riammessa* nel) uf
ficialità culturale 

saranno pubblicati in Urss. Non ve lo so dire So che stiamo 
recuperando il più possibile di tutto ciò che la cultura sovieti
ca ha colpevolmente cancellato La rivista Znamja ha appena 
pubblicato ta nuova nomina un romanzo di Alcksandr Bek 
che 22 anni fa venne edito solo In Occidente È il primo coso 
e altri ne seguiranno Stiamo pubblicando Nabokov Entro 
l'anno usciranno Abiti bianchi di Dudlnzcv Una nuvola do-
ratadlPrlstavktn, IflglldefMrbatdi Rubakov tutti roman
zi sull'epoca staliniana la cui pubblicazione era Impensabile 
solo pochi anni fa. AJtmatov ha appena scritto un romanzo, Il 
patibolo, In cui si parla di due argomenti un tempo tabù 
come la droga e la religione La Komsomohkaja Pravda l'ha 
attaccato io ho scritto una lettera in difesa del tono religioso 
del libro e lo stesso giornale (uno del più atei che esistano!) 
l'ha pubblicata. Segnali di tolleranza. E la tolleranza è indice 
di maturità* 

Sull'insieme di questi fenomeni Evtuscenko Inventa addi
rittura una parola, debibujsaelja, che per rispetto dell italia
no potremmo tradurre «distruzione del tabu* E 11 tutto, come 
dicevamo, trova una sua sintesi nel caso Pasternak Queste le 
ultime notizie che Evtuscenko ci porta da Mosca, «L'articolo 
di Llchactov sulla Literatumaja Gazeta è sostanzialmente 
una prefazione II problema di principio è risolto, li dottor 
Zlvago sarà pubblicato Resta da decidere dove e quando, 
forse In un edizione delle opere complete di Pasternak che * 
In preparazione, forse a puntate su una rivista. Se ne occupa 
una commissione per l'eredità dello scrittore di cui to sono 
membro e di cui 11 mio amico VozncsenskiJ è presidente A 
Peredelklno sarà anche fondato un musco in onore del poe
ta* 

E 11 poeta Evtuscenko? Ha modo di parlare poco delle sue 
Poesie d'amore, che sono comunque in libreria «Sono un 
Inno all'amore e alla donna. E sono un atto di coraggio Una 
confessione Intima è assai più rischiosa d) una poesia contro 
1 burocrati Perché prima di tutto dobbiamo sconfiggere II 
burocrate che è in noi E quante volte siamo burocrati In 
amore!* Parla invece, e a lungo, 1 Evtuscenko regista cine* 
matograflco, e anche lui ha 1 suol burocrati da crocifiggere, 
anche se questi ultimi vivono In Occidente «L'unica tragedia 
recente della mia vita è la mancata realizzazione dei film t» 
/Ine del tre moschettieri Con la mia ben nota modestia posto 
dirvi che la sceneggiatura di questo film è la cosa più bella 
che lo abbia mal scritto Ho tentato di rileggere Dumas In 
una luce tragica, immaginando I moschettieri vecchi e delu
si, che ripensano alle loro Imprese e comprendono di essere 
sempre stati burattini nelle mani del potenti Un slmile sog
getto era realizzabile solo In Occidente, In Europa, ma nessu
no ha voluto Investirci del soldi, nonostante uomini come 
Bltly Wllder e Mllos Forman abbiamo molto lodalo II mio 
copione CI spero ancora, ma 11 cinema ha costi tragici E 
pensare che In Urss sta vivendo una stagione splendido. Pen
timento, il film di Tenglz Abutadze su Stalin e Bcrjo, è favolo
sa ti più bel film del dopoguerra dopo Otto e mezzo* E detto 
da Evtuscenko che venera Fclllnl (basta aver visto 11 suo film 
Giardino d infanzia per Intuirlo), è davvero 11 più alto del 
complimenti 

Alberto Crttpi 

Due -\nnlversarl 'africani' 
ricorrono in questi giorni li 
centenario delta battaglia di 
Dogali (J8-9? gennaio IB87), 
che te pennee (pennelli della 
retorica t, llluserodt Immor-
talare In brutti versi e In gì-
gante* i\i quattri orripilanti, 
• il novantennio del ritorno 
tiri soldati italiani caduti 
nellt mani degli etiopici du
rante la battaglia di Adua e 
riscattati a suon di milioni 
(fine dicembre-tnlslo gen
naio imty 

Osiamo sospettare che II 
primo avvenimento (quello 
epica) non dita più nulla a 
una società come ta nostra. 
nutrita ormai di cultura an-
H-erotca e che SIA Invece ti 
secondo (uno sea oro penso di 
storia degli umili e dei pove
ro « meritare ancora oggi, 
emoslone e simpatia 

odissea del prigionieri di 
Adua ebbe un cronista sin
golare il sergente Giovanni 
Tedone Dotato di una me
moria >di bromo* (e forse di 
qualche appunto) scrisse le 
sue memorie con diciassette 
anni di ritardo e le pubblicò 
nel momento meno opportu
no (era appena scoppiata la 
guerra del 13- lai fi libro tu 
ristampato nel 1964 e non 
passò inosservato Resta tut
tavia una rarità bibliografi' 
ca 

Con il linguaggio semplice 
e quasi rotto dell uomo che 
ha o&ifo molto e letto e stu
diato poco ti aergente rac
contala battaglia perduta, Il 
massacro e infine (Inevitabi
le cattura del superstiti, qua
si tutti più volte feriti Se
guono scene terribili morti 
(e anche vivi) evirati per ar
ricchire di barbari trofei le 
tende e le capanne del vinci
tori, ascari eritrei mutilati di 
un piede e di una mano a col* 
pi dt spada e l moncherini 
cauterizzati con grasso bol
lente iene e avvoltoi che si 
vatiano di cadaveri 

I prigionieri non furono 
messi in inmpl di concentra-
mente non conobbero né 
sbarre nfi fili spinati (arnesi 
della nostra 'civiltà* scono
sciuti nei! Etiopia ài quel 
tempo}, bpogltult delle unl-
form i sca hi coperti di 
stracci gii Italiani si trasci
narono confusi in messo alle 
flie di un ewrclto disordina
to e Indisciplinato con al se
guito donne e fanciulli e 
achiaa e bestie da soma 
qua&l un intero popolo In 
marcia vena Addis Abeba 
In seguito, furono dispersi in 
lontani villaggi, che avevano 
l'obbligo di nutrirli, e patiro
no la fame non per malvagi
tà dei guardiani, ma perche 
non e era mal abbastanza da 
mangiare per nessuno, in un 
paese coltivato con metodi 
primitivi, devastato da eser
citi nuwMKort (compreso II 
nostro) e colpito con Impla
cabile rnmjuenaada ricorren
ti carestie e pestilenze E, ol

tre alfa fame, i pidocchi la 
ma/aria, la scapola, la diar
rea le plaghe Infette che non 
si rimarginavano mai 

la dieta era povera e mo
notona una polentaccta gri
gia di *tet* (un cereale tipico 
della regione), spesso acida e 
coperta di muffa, che biso
gnava intingere in una salsa 
di peperoncino -che bruciava 
la bocca» La carne era rara, 
ma qualche volta, invitati a 
banchetto da un ras genero
so, t prigionieri riuscivano a 
mangiarne quantità enormi, 
senza neanche cuocerla (era 
l'uso locale) Armati di affi
lati coltellacci, che I ospite 
cortese si era premurato di 
distribuire, si ritagliavano 
grossi bocconi direttamente 
dal quarti di buoi appena 
macellati che I domestici 
portavano in giro, fra l com
mensali seduti su stuoie 

Una ben strana prigionia 
era quella, che non esclude
va suffe a pugni e legnate In 
cui I vinti mettevano non di 
rado In fuga l vincitori Ep-

f ture I evasione era un sogno 
mposslblle Non cerano 

muri da scavalcare ma 
montagne Invalicabili gole 
profondissime foreste mi
steriose Il paese stesso Im
menso e senza strade era per 
gli Italiani una prigione Non 
sempre sgradevole e ostile 
però Ami Al sergente ledo 
ne, al rude soldato figlio di 
un povero contadino puglie
se toccò in sorte unavven-
tura sentimentale straordi
naria Fu affidato In custo
dia a «una cugina della TaJlù 
(l'imperatrice), una bella ve
dovella che aveva varcato da 
poco fi quinto lustro (125 an
ni), con un corpo slanciato e 
flessibile, seno ricolmo, an
che pronunciate e ben torni
te, viso di un perfetto ovate 
tendente al bianco. Illumina
to da due occhi grandi, neri 
tagliati a mandorla' 

La bellissima creatura 
trattò II suo «Johannes* dap 
prima con umanità, poi con 
affetto, Infine con amore ap 
passionato Tentò di sedurlo 
Si offerse in matrimonio Lui 
rifiutò e forse (ma non lo 
ammise mai) se ne pentì 
Perché il ritorno alle «amate 
sponde* della patria fu ama 
ro e più umiliante delia stes
sa prigionia 

Firmata la pace e pagatoli 
riscatto gli Italiani furono 
avviati verso la Somalia bri 
tannica, accolti con tutu gli 
onori dagli Inglesi, curati e 
rivestiti E via finalmente 
verso I Italia. Ma I esultanza 
durò poco A metà alaggio 
l'ufficiale pagatore li Infor
mò che II toro soldo era stato 
drasticamente decurtato a 
norma degli articoli HQelZO 
del regolamento In vista di 
Captila nave al fermò. Ordi
ne del governo to sbarco do
veva avvenire di notte M» 
allora 1 Italia si vergognava 

Ricorrono in questi giorni due 
anniversari «africani». Ecco 

come l'Italia accolse chi aveva 
la colpa di non essere morto 

Adua, 
memorie 

di un 
prigioniero 

di loro! Infatti I reduci dai 
I Africa erano colpevoli di 
essere ancora vivi 

Durante il processo che si 
era svolto ad Asmara In giù 
gno II loro comandante gen 
Baratlert (uno del Mille il 
che dimostra che non tutu I 
garibaldini erano generosi 
come Garibaldi) si era dt 
scolpato scaricando sui suol 
uomini /accusa di vigliac
cheria Sulla stampa Italiana 
cerano state violente pole
miche che avevano finito 
per coinvolgere anche I me 
no responsabili di tutti, cioè 
gli sconfitti di Adua Qualcu
no aveva scritto parole sfer
zanti *Nel disastri gli eroi, 
generalmente non sono fra! 
prigionieri, essi sono fra I 
morti!* 

La Napoli popolare tutta 
via accolse I reduci con calo 
re baci e abbracci e applau 
si Ma subito le autorità ri 
presero in pugno la sltuazto 
ne Venti ambulanze erano 
In attesa GII ex prigionieri 
vi furono fatti salire e scor 
tati du carabinieri quasi co 
medetenuti furono trasferì 
ti («tradotti" verrebbe voglia 
di scr veri) alla caserma del 
Oranti! Qui attesero falba 
strnJail su brande «sena» 
materassi» Poi cominciare 
noie (site mediche Tedone 
racconta dt aver passato 
quattioore«ln costume ada 
mitico battendo I denti pei 
freddo Intenso» 

Finalmente venne anche il 
suo turno. Il dottoregli lieo 
nobbe solo tre ferite e, alle 

rimostranze del reduce, che 
obiettava. «Ma, signor capi
tano, ne ho altre due, ecco
le/'. replicò brusco e sprez
zante 'Non fa niente che ne 
venga registrata una In più o 
in meno, ho tanto da tare e 
poi le cento lire le prenderà 
lo stesso» 

Ma fi peggio doveva anco
ra venire II turiermmgglore 
Amoruso costrinse I reduci a 
consegnare le uniformi qua
si nuove Indossate nel Soma-
liland e a rivestirsi pescando 
In »un mucchio di stracci* 
Le proteste furono inutili 
Un colonnello, pregato di In
tercedere, al strinse nelle 
spalle e se ne andò dicendo 
•Sono gli ordini del ministe
ro* Pieno di rabbia Tedone 
riuscì a mettere Insieme una 
«tenuta* da accattone, che 
descrisse nelle memorie con 
puntiglioso rancore giubba 
da geniere, pantaloni da ar
tigliere, berretto da tante, 
scarpe «sfondate e senza le
gacci* 

SI avviò all'uscita tenendo 
sotto II braccio un caro ricor
do, una mantellina di bersa
gliere ricomprata da un 
guerriero etiopico ad Harrar, 
per tre talleri d'argenta. Ma 
l'inesorabile furlermaggion 
lo costrinse a consegnarlo. 
«Altrimenti non parti* 

*Gil animi erano così tasi 
che sarebbe bastato un non
nulla per far accadere qual
che cosa di grave* riconta 
Tedone Ma un compagno gli 
sussurrò ali orecchio «flui
tagliela m /accia, almeno la 
finiranno una buona volta* 
vuol comprometterti proprio 
ali ultimo momento?*, 

*Hai ragione*, disse Tedo
ne E racconta *,presi quello 
straccio bucato esso pure 
dal piombo scloano, che tan
te volte mi ai èva riparato 
dai rigori delle fredde notti 
dell Harrar o mi era servito 
da guanciale sotto II cielo 
stellato del deserto, lo baciai 
come un vecchio, carissimo 
compagno e lo scaraven
tai » (non In taccia, questo 
non osò farlo) ma *nelìe 
braccia del piantone, che co
me un'ombra seguiva II suo 
zelante superiore*, 

Sembra impossibile, eppu
re Tedone rimase nell'eserci
to Era cosi bravo, che Ca
dorna se lo portò nel suo sta
to maggiore OH promisero 
gradi da ufficiale o (in man
canza di quelli) alte onorlfl-
cenze Non ebbe ni quelli, né 
queste Mori nel 193% sem
plice maresciallo, 

Arminìo StvtoH 

25 pannalo 1997 soldati italiani poco prima delle battaglia di Saati a Inai tondo) una immagine 
dal generale Barattieri 
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